Art.14 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea

“Ogni individuo ha diritto all’istruzione e all’accesso alla formazione professionale e continua”

“Questo diritto comporta la facoltà di accedere gratuitamente all’istruzione obbligatoria”

Per conseguire gli obiettivi e le aspirazioni dei paesi dell’Unione Europea (diventare più prosperi, competitivi, tolleranti e democratici) i consigli europei hanno fissato:

Lisbona (marzo 2000)

I) fissa l’obiettivo “diventare l’economia basata sulla conoscenza più dinamica  del mondo”

  II) riconosce il ruolo importante svolto dall’istruzione quale :

· parte integrante delle politiche economiche e sociali

· strumento per il rafforzamento della competitività

· garanzia di coesione delle società e di pieno sviluppo dei cittadini

 III) ritiene l’istruzione e la formazione di qualità elevata cruciali:

· per la promozione dell’inclusione sociale

· per la promozione della coesione sociale

· per la promozione della realizzazione personale e professionale

· per la promozione della mobilità

· per la promozione dell’occupabilità

· per la promozione della competitività

· per partecipare come cittadini attivi alla società della conoscenza e al mercato del lavoro

Stoccolma (marzo 2001)  

I)    migliorare qualità ed efficacia dei sistemi di istruzione e formazione

II)   facilitare l’accesso di tutti ai sistemi di istruzione e formazione

III)  aprire i sistemi di istruzione e formazione al resto del mondo

Barcellona (marzo 2002)  

esorta a fare dell’istruzione e della formazione in Europa un punto di    riferimento di qualità a livello mondiale entro il 2010  

I quattro pilastri dell’educazione secondo Iacques Delors   

(Learning: the Treasure within, UNESCO , 1996):




imparare a conoscere




imparare a fare




imparare a vivere insieme




imparare ad essere

I sette saperi : i compiti più importanti che un sistema di istruzione deve darsi oggi

(Les sept savoirs nécessaires a l’éducation du futur, UNESCO, 1999):

· potenziare lo studio dei caratteri cerebrali, mentali, culturali della conoscenza umana per evitare errori o illusioni;

· insegnare a cogliere le relazioni che corrono tra le parti e il tutto in un mondo complesso;

· insegnare la condizione umana per mostrare il legame che corre tra l’unità e la diversità di tutto ciò che è umano;

· insegnare come tutti gli esseri umani siano di fronte agli stessi problemi di vita e di morte;

· insegnare  a navigare in un oceano di incertezze attraverso arcipelaghi di certezze;

· insegnare la reciproca comprensione perché le relazioni umane escano dal loro stato barbaro di incomprensione;

· educare ad una nuova etica: l’essere umano è allo stesso tempo individuo, parte di una società, parte di una specie, in funzione di una cittadinanza terrestre.

La risoluzione del consiglio europeo del 19 dicembre 2002 sulla promozione di una maggior cooperazione europea in materia di istruzione e di formazione professionale conferma che :

“L’istruzione e la formazione sono mezzi indispensabili per promuovere l’occupabilità, la coesione sociale, la cittadinanza attiva, nonché la realizzazione personale e professionale”

� HYPERLINK "distanza da Lisbona.doc" ��Entro il 2010 l’85% dei 22enni deve aver terminato gli studi superiori�








